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BORSA

Piazza Affari, gran debutto dell’Acea
FRANCO BRIZZO

F inale di seduta e di settimana in ribasso per il mercato telematico di Borsa, che
va ad archiviare una giornata opaca poco sopra i minimi odierni, in sintonia
con le altre piazze del vecchio continente dopo l’avvio contrastato di Wall

Street.Rangeserratoper indiceMibtel e future settembre: il primosiassestaa25123
punti,conunaflessionedello0,57%.Acontrastareconlapiattezzadelloscenariodi
fondo è il debuttodiAcea: tra scambi superiori ai 22 mlndipezzi e dopo il rinvio per
eccessodirialzodellapreapertura, il titolosegnaunultimoprezzodi11,20euro,con
unpremiodel25,1%sulcollocamentodi8,95euro.

LA BORSA
MIB 1060 -0,562

MIBTEL 25.123 -0,569

MIB30 35.772 -0,671

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,020
0,000 1,020

LIRA STERLINA 0,650
-0,001 0,651

FRANCO SVIZZERO 1,605
0,000 1,605

YEN GIAPPONESE 123,150
+0,110 123,040

CORONA DANESE 7,437
0,000 7,437

CORONA SVEDESE 8,737
-0,040 8,777

DRACMA GRECA 324,380
-0,320 324,700

CORONA NORVEGESE 8,127
-0,041 8,168

CORONA CECA 36,723
-0,030 36,753

TALLERO SLOVENO 197,051
-0,035 197,086

FIORINO UNGHERESE 249,420
+0,080 249,340

SZLOTY POLACCO 3,971
-0,010 3,981

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,513
+0,003 1,510

DOLL. NEOZELANDESE 1,947
-0,004 1,951

DOLLARO AUSTRALIANO 1,545
+0,002 1,543

RAND SUDAFRICANO 6,261
-0,015 6,276

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Poste, parte il mercato regolato
Il governo dà il via alla liberalizzazione. Applicata la direttiva Ue
ROMA Partelaliberalizzazionedel
servizio postale. Il Consiglio dei
ministri ha approvato ieri in via
definitiva il decreto che avvia l’a-
perturadelmercato, secondo icri-
teri richiesti da una direttiva co-
munitaria. In sostanza la norma
disegna le aree che resteranno di
esclusiva competenza delle Poste
italiane, e quelle in cui l’ex mono-
polista dovrà confrontarsi con al-
trioperatori.

«Il servizio universale ha un co-
sto per la società che deve ancora
essere definito - ha dichiarato il
ministro delle Comunicazioni
SalvatoreCardinale-Uncostoche
verrà remunerato con un area di
riserva che prevede che la corri-
spondenza fino a 350 grammi e
con un costo non superiore alle
6.000 Lire sia di esclusiva perti-
nenza della società Poste». Poste
italiane resteranno titolari del ser-
vizio universale per un massimo
di15anni.Maquestononvuoldi-
re che l’area di riserva prevista dal
documento approvato ieri resterà
tale. La materia sarà ridiscussa nel
gennaio del 2001, sulla base di ve-
rifiche deglioneridel serviziouni-
versale.

In sostanza la consegna delle
lettere resta in mano esclusiva-
mente alle Poste. L’aziendaguida-
ta da Corrado Passera gestirà in
esclusiva anche la posta elettroni-
ca ibrida,unsettorechesulmerca-
to italiano vale circa mille miliar-
di. Resta invece fuori dell’area di
riserva l’altro settoreoggettodidi-
scussione all’interno dell’Esecuti-
vo dopo le critiche giunte da Bru-
xelles, cioè la consegna della pub-
blicità in busta. Su questo punto,
ha spiegato il ministro per le Poli-
ticheComunitarie,EnricoLetta, il
decretoèstatomodificatorispetto
a come era entrato alla riunione
delConsiglio.

Il testo stabilisce che rientrano
nel serviziouniversalegli inviipo-
stali fino a 2 chili, i pacchi postali
fino a 20 chili, le raccomandate e

le assicurate. Il decreto istituisce
anche il fondo di compensazione
che sarà alimentato da contributi
degli operatori privati nel caso in
cuilerisorseeconomichederivan-
ti dalla riserva non coprano gli
oneri del servizio universale.
Quanto agli operatori privati che
gestiscono i servizi oggi assogget-
tati all’area di riserva, possono
continuare a svolgerli per sei mesi
dall’entrata in vigore del decreto.
Ilperiodopotràprotrarsisel’Auto-
ritàdiregolamentazionenonavrà
provveduto nel termine alla veri-
ficadeglioneridelserviziouniver-
sale. Per quanto riguarda gli ope-
ratori privati, il provvedimento
prevede il rilascio di licenze indi-
viduali per coloro che aspirano ad

espletare sin-
gole prestazio-
ni del servizio
universale ma
non rientranti
nell’area di ri-
serva. Per ope-
rare nel settore
postale al di
fuori del servi-
zio unievrsale
gli interessati
dovranno con-
seguire un’au-

torizzazione generale. Vengono
totalmente liberalizzati l’autopre-
stazione nonché il servizio di
scambiodeidocumenti.

Le norme transitorie fissano al
31 dicembre 2000 la scadenzadel-
le concessioni attuali per le agen-
zie di recapito e stabilisconoche le
concessioni rilasciate a istituti,
banche e enti sono prorogate per
sei mesi dall’entrata in vigore del
provvedimento. L’obiettivo del
decreto,spiegaunanotadivulgata
ieridalministerodelleComunica-
zioni,èquellodi«conciliarelagra-
duale liberalizzazione del servizio
postale con l’esigenza di assicura-
re il servizio universale a tutti i cit-
tadini».

B. Di G.
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Malpensa, rotte in serata le trattative
tra Cgil, Cisl e Uil e la Società aeroporti
■ Cgil,CisleUilhannointerrottoletrattativeconlaSea,Societàdigestione

degliaeroportimilanesi.AdarnenotiziaèlastessaSeache,tral’altro,ri-
badiscechenon«esistedaparteaziendalenessunapreclusioneallacon-
duzionedelletrattativesugli iterprofessionalieconcorsuali,sulsistema
ditrasporti,nonchèsull’erogazionedelpremiodiproduttività-redditività,
sebbenenonsianostatiraggiuntinelcorsodel98irisultatiaziendaliche
avrebberodatoluogoall’erogazionedelpremio».«L’azienda-prosegue
laSea- inrelazioneallenecessitàoperativedelloscalodiMalpensaeai
possibilisviluppidicrescitadeltraffico,hapropostoalleorganizzazioni
sindacali, l’introduzionedifornitoriesternidimanodopera,nelpienori-
spettodelle leggiedeipropridiritti».«L’azienda-continuailcomunicato
dellaSea-nonintendeintalmodonésospenderenérallentareilprocesso
dimassicciaassunzionedipersonalechestacaratterizzandolagestione
Sea».

■ AREE
DI RISERVA
Lettere e posta
elettronica
restano
lin esclusiva
all’ex azienda
monopolista

TRASPORTI

Piano d’impresa Fs, si riprende a trattare?
DALLA REDAZ IONE
MATTEO TONELLI

FIRENZE Resta forte l’incertezza
intornoallaconvocazionedelta-
volo sul piano d’impresa delle
Ferrovie. C’è chi ipotizza infatti
che fin dai primi giorni della
prossima settimana il ministro
deitrasportiTizianoTreupotreb-
be riconvocare le parti, con l’o-
biettivo dichiarato di arrivare ad
un accordo prima della pausa
estiva. Si racconta di un intenso
lavoro dietro le quinte al fine di
riavviare le trattativechedovreb-
be portare alla presentazione del
piano delle ferrovie fina dai pri-
mi giorni della settimana. Su
questa linea sembra spiegarsi
l’ottimismodellaCisledeisinda-
catiautonomi,acuifadacontral-
tare il silenzio della Cgil, un at-
teggiamento che sembra na-
scondereunoscetticismomarca-
to. La giornata comincia con il
«Sole 24 ore» che pubblica una
bozza del piano di impresa delle

Fs. Un piano che descrive un ta-
glio di 2.400 miliardi al costo del
lavororipartitoal50%traesuberi
e salari ridotti del 10%. Un docu-
mento inviato dai vertici azien-
dali al ministro del tesoro Giulia-
noAmatochecontieneunanuo-
va ipotesi eleborata dala Fs e che
mantiene fermoil pareggio dibi-
lancioal 2003tenendocontodei
vincoli postida Amato per quan-
to riguarda i trasferimenti dello
Stato. Una notizia che, in campo
sindacale, suscita reazioni diver-
se.Anziopposte.

In casa Cgil, come si è detto,
non spira davvero il vento del-
l’ottimismosullaripresa.Adoggi
infattinonsiavvertonoelementi
così decisivi. Certo si spera nella
convocazione, ma si resta con i
piedi per terra. Stando ai dati la
trattativa si è interrotta prima
dello sciopero e non è mai più ri-
presa. Normale aspettarsi che il
governo possa rimettere in piedi
il tavoloma,èquestal’impressio-
ne che si raccoglie in Cgil, non si

vedono segnali tali da giustifica-
reuncosìgrandeottimismo.

Di tutt’altro tenore è la reazio-
nedellaCislche,perboccadelse-
gretario confederale Pierpaolo
Baretta vede «le condizioni per
un accordo tra Fs e sindacati. Se
c’è un nuovo piano ricomincia-
no di nuovo il negoziato».Una
posizione che vede un fronte
unitario formato dalla Cisl e dai
sindacati autonomi (Fit, Fisafs,
Sma, Comu, Ucs e Fisast) che in
una nota congiunta «valutano
positivamente il tentativo del
governo di riaprire il confronto
sulla base di un documento pre-
sentato, anche se in modo infor-
male, sulla vertenza Fs». Per que-
sto, conclude la nota, i sindacati
dichiarano «la propria disponi-
bilità a riprendere il confronto
con il governo e l’azienda per ve-
rificare la possibilità di realizzare
le condizioni utili per giungere
rapidamente alla conclusione
del negoziato quale basedi riferi-
mento per il rilancio e lo svilup-

podeltrasportoferroviario».
Accade così che il fronte dei

sindacati più barricaderi si tra-
sformi in quello, apparentemen-
te più trattativista e c’è chi ricor-
da come proprioCisleautonomi
siano stati tra i fieri sostenitori
della linea dura e dello sciopero:
«poiperògli scioperi sonoandati
male...».

E la divergenze in campo sin-
dacale non si fermano alle aspet-
tative di ripresa della trattativa.
In casa Cgil infatti ipotesi di tagli
delle buste paga sono giudicate
«fantasiose». Più aperturista in-
vece la nota dei sindacati auto-
nomi e della Cisl che distingue
tra «alcuni elementi di apertura
rispetto alla situazione negoziale
precedente» e alcune «forzature
assolutamente impraticabili».
Come finirà? Difficile dirlo. E al-
lorapotrebbeaverragionechive-
de una Cisl «coricata» sulle posi-
zioni degli autonomi e alle prese
con uno sfrenato ottimismo. Di
facciataperò.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Quantocosteràl’elettricità
l’anno prossimo? È bastata qual-
che anticipazione sul documento
che l’Autoritàper l’energiahapre-
sentato nei giorni scorsi al gover-
no,per innescareunagirandoladi
indiscrezioni, come l’uso del red-
ditometro per identificare le fasce
deboli a cui offrire prezzi agevola-
ti, o l’ipotesi di sconti notturni. In
realtà la manovra è ancora allo
studio dell’organismo guidato da
Pippo Ranci, a cui la legge affida il
compitodielaborarenuovetariffe
sulla base degli indirizzi indicati
dalgovernonelDpef.Ildocumen-
to sarà pronto insettembre, segui-
rannoleconsultazioniconleasso-
ciazioni dei consumatori, quindi
entrerà in vigore presumibilmen-
te a inizio 2000. Finora, dunque,
solo ipotesi, anche se molte di
quelle trapelate erano già conte-
nute nelle linee guida per la rifor-
ma tariffaria presentate due anni
fa dall’Authority. «E tra le ipotesi,
s’è creata anche molta confusio-
ne, con la sovrapposizione di di-
scorsi diversi», dichiara Giacomo
Vaciago, docente di politica eco-
nomica all’Università cattolica di
Milano, nonché direttore dell’Os-
servatorioIrsenergia.

Allorafacciamochiarezza.
«Primadi tuttobisognadistingue-
reduepiani: l’andamentodelleta-
riffe nel tempo e la struttura delle
tariffe. Partiamo dal primo. L’E-
nel, come tutte le aziende, ogni
annohaunincrementodiprodut-
tivitàdel2-3%.Ildibattitoincorso
èsuchideve‘giovare‘diquestoin-
cremento: i consumatori, l’Enel
stessa o il Tesoro (titolare dell’a-
zienda al 100%)? Secondo l’Au-
thoritybuonapartedeveandareai
consumatori, quindi le tariffe,
qualunque esse siano, devono
scendere ogni anno del 2-3%. Si
tratta del cosiddetto price cap,
cioèdeltettoaiprezzi,untettoche
con il passare degli anni tende a
scendere».

Quantoallastrutturatariffaria?
«Questoèunaltroambito,incuisi
profila un cambiamento radicale.
Il sistema attuale, avviato negli
anni ‘70, parte dalla presunzione
che chi consuma poco sia povero,

equindipagameno.Questaè la fi-
losofia che sottende ai due con-
tratti, uno per tre chilowattora,
molto economico, l’altro per sei,
infinitamentepiùcaro. Il risultato
è che quasi tutti, sia ricchi che po-
veri, cerchiamo di stare ‘dentro‘ i
tre chilowattora, magari con abili
tempistiche nell’uso degli elettro-
domestici, tipo:primalalavatrice,
poi il ferrodastiro.Cosìc’èuntrat-
tamento di favore per chi prenota
poca energia, e poi la consuma
sempre tutta. Alla fine non è poi
così poca. E questo lo fa sia chi è
ricco che chi è povero. Senza con-
tare che spesso le famiglie povere,
ma numerose, consumano mol-
to, e quindi pagano di più magari
di un single benestante. Insom-
ma, non c’ènessuna logica.Diqui
l’idea di far pagare tutti in base a
quanto si consuma (l’Autorità
smentiscel’ipotesidel«piùconsu-
mi, meno paghi», ndr) preveden-
do delle agevolazioni per le fasce

deboli, individuate in base al red-
ditometro».

Èlaprimavoltachesiusailreddi-
tometrocome misuraperletarif-
fediservizipubblici?

«Veramente no. Anche per l’iscri-
zione agli asili nido o all’Universi-
tàsi segue ilmetrodel reddito.Og-
gi si sta pensando di estendere
questo sistema anche alle cosid-
dettepublicutilities».

Ma non è che con questo sistema
alla fine avranno sconti solo gli
evasori?

«Questoèunproblemacheabbia-
mointutti icampi.Il fattoèchegli
evasori fiscali andrebbero messi
alla gogna. Siamo l’unico Paese
che ne ha così tanti, e quasi quasi
gli facciamo pure i monumenti.
Comunque il redditometro resta
l’unico strumento che abbiamo
per individuare le fasce deboli. Su
questo, però, bisogna stare molto
attenti,infattodienergia».

Perché?

«Sinceramente penso che l’ener-
gia non vada regalata a nessuno.
Primadituttoperchésitrattadiun
bene finito, in secondo luogo per
il vincolo ambientale che c’è.
Qualsiasi sfruttamento di energia

produce un danno ecologico.
Quindi bisogna operare con
buonsenso: trovare una tariffa
equa,chenonpenalizziilbenesse-
re, per i meno abbienti, ma anche
una tariffa che non favorisca gli

sprechi. Le famiglie povere si pos-
sono aiutare su molti altri fronti,
come l’istruzione, la formazione,
la sussistenza quotidiana. Insom-
ma, il pane si può anche regalare,
mal’energiano».

Con il nuovo sistema, la bolletta
mediasaràpiùaltaopiùbassa?

«Fermo restando il calo del 2-3%
annuo proposto dall’Autorità, è
probabile che chi consuma molto
all’inizioavràunrincaro,perchéil
contratto per tre chilowattora di
oggi è sottocosto. Ma poi i prezzi
tenderannoariabbassarsi».

Nonostante i prezzi sottocosto,
però, gli italiani già pagano mol-
to di più della media europea.
Perché?

«Perchénonabbiamonél’energia
nucleare, come in Francia, né la
concorrenza,comeinGermaniao
in Gran Bretagna. L’energia nu-
cleare consente costi bassissimi,
ma rischi sociali altissimi, Cher-
nobyl insegna. L’altra strada è la
competizione tra diverse imprese
erogatrici. Noi, in prospettiva,
stiamo andando verso un model-
lointermedio, incuiall’Enelreste-
rà il 50% del mercato, il resto agli
altri operatori. Che possono esse-
re anche grandi ditte straniere. In-
somma, sarà una bellaconcorren-
za, quindi la produttività si alzerà
eiprezziscenderanno».

L’INTERVISTA ■ GIACOMO VACIAGO, economista

«Tariffe elettriche, tutelati i deboli»

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


